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IL PARLAMEIITO. 
" ' I l i I m l . ' . i i r I l i I I I ' 

..A.i;ièt O a r a e r a . 
NIjllà Ceduta di' sàbajo si approvò, 

dolio brave discussione, a'grande mag-
giorània l'indìriiio ' delti Camera in ri­
sposta é,\ disobrto della Corona. 

B si procedette' nella' discussione del 
di^egilD di l^gge 'sul lavoro della donne 
a dei fanoiiìlli, 

,. Seduta del 53 mqno. 
] PrealdeAu 'Blaneherl. , 
La seduta 'è aperta al 'tocco, 
'^i ripVende'subitó la discussione della 

P$l tairpro delle donne e dei fan 
ofp.: ; : 
Si votano senzaeniendameoti gli .ar- , 

tiopli 8iM, al 9 inplusivo. 
i\^Px4Wentb^B$g0'\\ segwente nuovo 

arti,Co)q .|0!oaoaerdato,fra la Cdmmia-
Bionè ed il Oovernoi 

« Salvo le prescrigioni .d'altre, leggi e 
r^olam^nt), 1 prQgr.ietari, i .gsrenti, i 
direttori, gU.'.impras.api • ed i cottimisti 
cbe, impieghiqo, fiApoi)ilU e . 4onoe di 
qanIslMi età, devono ado.ttar?. e fare 
<sei%KfÀ a Dprm» del regolamento t»&t!o 
nel,locali d.el lavoro e nelle relative 
dipapdeozf j q^uaóto nei dormitori,, nello 
stanza,di.^ilatt^inenta,e nei.irefettori, i 
prpjri^ediBieati .n^oe^sw' » ,<at8l9 4oll''-
gieneiii.della sicurezza e della {moralità,, 
S^lJ'eJiblirlobe dov.e,8i impiegano donne, 
dovri) Bfiifji^tl^rsi l'Jill^ttam^nto, siarìn 
un%,oani^.r,i sp.^piale snnessA.alIpstabi-
llm,^ntq.'Sia p^qiìiett^ijdQ alle donna e 
natrici 1 uscita clalla fabbrica nei modi, 

DALLA CAPITALE 
La famiglia l^eaie a Moitteoristo. 

Roma, 83 — Oggi alle 13 i sovrani 
accompagnati dal • generali Brusiti e 
Seraflnì.dal conte e. dalla contessa Quio-
ciardini In due automobili h^nno lasciato 
Roma da porta Trionfale dirigendosi ad 
Orbotello e di là a porto S. Stefano 
ove si sono imbarcati questa sera stessa, ,il governo bqrbonjoo .e quello dei d». 

e ,ii?ll^, 9r,e,oiie &tabiUrà.,U regolamento 
internOji,9Ìtre, i riposi prescritti dal 
l"ar^,:8... ,„ „ , , , , • 

,j( J^a ,^m|r,a apsoiale di wlatt^mpnJo, 
dovri pero essorvi sempre nelle ,fab-
briohefl^,? Isjy.oraRo, ̂ ilmen.o 50 op.eraie». 

.pi,,if«Pf«<.«9HOi4K.r«gÌ9n? dei nuovo 
at;tioplò)«|fiiòmjii5^i)4e,la,papte aostsin-
zi^t^.'.degft,,^mepdapsieMj.presentati da­
gli. ,QB, .(Majpo, ijCabrinjl e Crespi, non 
può aocottara .gli, ̂ (^ri, emendamenti 
pr,ea,epta^||ds(gll,9ni!'Airqa]bo,ldii,e.(Jy[S8oni. 

. L a A m e r a appcj.M. , , 
Il /¥"««'4(«>^to,anntìR0Ìai ohe l'oa. GUST 

soI]^ ,̂ed.'.a.ljt^; ,̂ópllegh'i hanno prpposfo 
au.artioojo .^jjiJfj po^i iponqepito: 

•<fi)'"|ilini8ti;óid'^gficpltura.pRtrà,, sul 
p^r,e]59'fasiiOràiiole del Cópsiglioi.sani-
tarJ9 ,pfp5!inf!jalé, pftr^iettpre Jnijante il 
qVi,itfqH69J),o , 4alla pfomuigafione ,di -
questa legge, che alle donne mioQrenni 
att,i;^lme|ite,;iiQp)pgate, in .ppifici,'indu­
striali .iP.o??,an.9„ essere,, sosti!l;ni,te altre 
donne, 0)i')9>'^n'''' <i' Pi^ sUperipre,,;^! 
16 agfll cpmpiuti». .,\ ., • 

' ^j'ijaraitii ,oa8erv;a che il .ooncettp 
dell'ajtlcfolo, d9.VW .Gus?ppi .è st^to 
respmtOi.nll.'srt. ^. . '•\ 

'pi, Sqnj ^iftWàno propone :àlnanzi 
a||'pssprvazipne,dejl'|on. Girai'dini.chesi, 
risec^i'?^. Totazjo.n,9,di ;qaasta proposta. 

,,0p8l, rigiaBJi.ftatiilito, , , 
, Si rtpf;9094snia»'n4ì all'appravazione 

dfiglj ,8((ri t^rtiooli cijp lievi».einenda-
"n9n,t\t,»'. ».. '• ;•'•> > : . • 

Si apprpv^^Pii t(9g09ntv sino alla.flna,, 

Il'.eoordinamento'della legge. 
Si San Giuliano domanda di potere 

proòedere'al cooràinamentp llel.là legge. 
La seduta è sospésa alle ore" 16,35. 
iLa seduta è irìpresr alle 175.^ 

•iBi'San^CHuliaho • riferisce intoi-n'o' 
al looordlaamODto del disegno di legga.' 

'' rà{iìirDvàziòil|B della legge. 
Il seg. Del Balzo fa )à chiamata, 

, II. Presid^^te proolai^a, il .risulta-
idqnto 'déllV votazione : favore.voli 186, 
contro 50.' ' ' , 

La Criniera approva, 

i à Camera prende la vacante, 
GII auguri a Bianohierl. 

I Fiyfinari propone che la Camera si 
aggiorni per le feste di Pasqua fino al 
15 aprile,' ' ' ' 

La Camera approva. ' ' 
Crescili crede ài farsi interprete di 

tutta la^Gftioera'Bsprimendb i p i ù fer­
vidi aiìgBFÌial''8no illustre Presidente. 
(Vivi e prolungati applàusi). 

IVPresideniff ringrazia degli auguri 
ohe oon'-'tiitto il' cuore oontl'aoambia 
(àjaplawai)} • • ' ' 

La sedata tei-miiia alle 18, 

par l'isola di Montaocisto 
La Regina madre partirli domani 

mattina con treno speoiala per la linea 
dallamaramman.aimbarcandosialla volta 
di Monteoristonal porto'.S8nto Stefano. 

Col treno (l^lle' 3,20 di stamani) la' 
lamìglìaRe^le è stata,preceduta a l^pn-
tecristo da aloHni.dbmestloi della Corte, 

Nî tî ie paj!amentari. 
Roma) 23 — .Secondo la. Triiima,. 

Zanardellt non partirebbe per Madarno 
che giovedì. 

La atessa Tribuna dica; « I nomi' 
ohe si fanno come successori a Giusso' 
pai Ministero dei" labori pubblici sono 
ano'(5<"a, inqèrti; ciom'ill;6io quello' di Ba-
léManò, perchè ZatiardeUl non ancora 
decise qu^le propo^ta-farH.ii^ Consiglio 
dei ministri, e tutto-fa prevedai;e ohe 
non, na, tara prima della sua partenza ». 
' — La Giunta generale del bilancio 
ila nominato , l'on. Giovanelli relatore 
pel progetto di legge sul nuovo,con­
solidato del 3 e 50 per cento, 

Blilqw, i trattati dì oofflineVèìo a la 
•' triplice. 

iJomo, 23. -7- Secondo VAvanli 
JPrinetti', che parta stasera per l'alta 
Italia, e Zanardelli ohe partirà domani 
perà 0 martedì, si troveranno martedì 
'o mai'coladl a Peschiera col cancelliere 
Biilow per intendersi definitivamente 
pirca i trattati di commercio e la rin­
novazione d'ella triplice alleanza. '' 

^Congresso nazianale di. impiegati 
\ della.iesattorie. > ' i 
! Roma, '23. — Al CongceBscf naxio-
palé dogli impiagati e funzionar! di-
esattorie InterronDero'SSO congressiiti 
'di tutte le'regioni,d'Italia, ' ' ' 
• Il Congresso ha'iniziato i suoi lavori 
jooll'inVio di nn teleerammma à Zanar-
^dalli'-pèr ' l'aoo'oglimanto- 'prom'ésso 'ài 
[desiderati della classe, ' ' 
l . ' . ' i M ' , . S S 3 E * ; •—'—^ -

La donna nella polizia. 
La polizia, che sta diventando scienza 

— ma stentatamente in Italia ad onta 
che a ciò cooperino uomini come Otto.i 
longhi, Anfosso, Alongi — subì sempre 
logicamente l'influenza dell'ambienta 
storico poliiico in cui visse. (Jovera'i 
tiranni, polizia arbitrarla. Ci basti ri­
cordare il dominio austrìaco'in Italia, 

oato" modenese. Qtt'andò in alto dominano 
il dispotismo, il 'capriccio acuto, iJe,l 
livore politico-partigiano, la febbre della 
vendetta,'è 'naturala che l'istituto dal.l{i' 
polizia, sviato dalla ,9ue normali fun­
zioni ~ consìstente unipamente bel' 
tutelare ìa vita, l'oDOra, gli avari,dei 
cittadini — diventi ,Ì)raooio'' aseontore 
di quel dispotismo," 'à\^ quel, capriooip, 
di quel livore settario, di'quella vo­
luttà vendicativa, elie .sono" appunto,le 
basi su cui poggiano i governi ohe ri­
pudiano, è so.lfooano.i là liiiert^. 

Sa nqi consultiamo,.l'òpei-a erudita, 
voluminosa su « L^-prfg.ioni pi& os-
leiri cC'Muropaf 'di .Albaize'e Maquét,, 
le, Jif^n:oires, c,e iff, 'Glàud$,» (capo, 
da'la polizia ,du,ranl8 il 2. impero, nà-. 
poleonico), 1 tra, volumi,' di racoo,n,ti. sto­
rici as^r.,daU.'À,rch.,,criminale. di-Bo­
logna di i^àzzoni-Taselli, dai quali mpito 
tolse, rivestendolo di, .forma elegante, 
l'av^v. Tazzarlnai snOj.vaoeijte opuscolo 
su « Bofogna nella •. criminalità' del 
500 > (1901) e altri e altri libri, ohe 
è inutile qui ricordare, la verità, cui 
accennai.^ si .vedrà splendere in ,tut^a 
la sua luce, fosca, 

E, si vedrl» del, pari, .poma sov.ente a 
fla.npo dell'antico poliz,<ottO; dell'astuto, 
sbirroj dello scaltro vecchio direttore^ 
spuntò la gpnnalla deUa donna, stipen­
diata' dti(lli7'pòlizia,!8 scop'o di spionag­
gio, e' qoaslvsàmpre di-'spionaggio' po­
litico. .. ••'•• > • 

•Il'fattoi'flonsiderato'dal suo punto di' 
vista pstoolòjgloo'i' non «i<d6Ve sorpren­
dere. Certo .'aria' donna-spia offre molti 
pericoli (l'amore, l'odio',','là gelosia, la 
leggerezza possono ind»ria}» ingannarsi,'; 

; ,L>gitiizi()i;e operai^. 
L'intéredsamento dell'qn, Giolitti 
; per garantire la-libertà dal la-
i -yoro. ^ \ , .' " , , 
I Roma-23 — I lcav, . Marie Bellini 
'di Rovigo ha '.diretto ' al ministro del-
'l'injb^erno il t,al8grarama' seguenl;e; 
' „j(,Div«risi,, individui non ^scritti alle 
leghe dei . lavoratori • percorrono- indi-
.sturbati i paesi del , Padovano e- del 
IVicentino ostaeolkridq ed impedendo il 
^pas'sagg'ìo,'dagli ppei-ai' ingàggi.atr''nél 
F'ólesinp.i Protestiamo' opntro, codesto' 
iagir'a,ol)e offenda, la liberti del .lavoroi 
;da V. E. garantita in Pfirlam.ento| Té; ' 
•nia.m'6'iiunlerò''8Ìssiìnp"prové afte a's'man- ' 
tipe qpalsjàsii evenluaie,' opposta v'er-

ssiona». . . • 1 . ,' !.. 

Sebbene questa denuncia, con mag­
giora correttezza ed, anche per otte-
•nere più, solieoUainénte lo 3pop,o, sa­
rebbe stato meglio rivolger!? alle a'u-

,toritSi politiche e'giudiziaria dei'luoghi 
j in '.cui si sonò verificate le lamentate, 

violenze, più' ohp al'ministro degli in-' 
teijni, ' tuttay.ia ,1'on, Gioiitti non ha, 
mancato di informare subito il Prefetto 
di Rovigo trasmettendogli il testo del 
telegramma dal oav, Bellini ed aggiun­
gendo: «La prego di invitare il sig, 
cft,v. Bellini a dare a.l,ei le indicazioni 
occorrenti affinchè si possa procedere 
cóntro gli autori degli attentati alla 
libertà di lavoro », 

' na-altro atWs Mira w tr«. 
RàiHa 23 — larsera mentre il treno' 

223; proveniente da Viterbo, stava per 
imboccare la galleria' del Oianlcolo, 
alcuni giovinffstri''rotolarono dal so­
prastante mi^ràglionb' un tnasso dal 
peso dì una pin^uc^nliina di chili, il 
qudlp per pòco non investi il PonfOglio, 
Laiiuestura indaga. 

' . « r a - -
n 
1 roiLI CHE SE 1 VÀIO 

L.o„,statista tingheress De Ttsza. 
BMaspesi 23 — Kploman De Tis^a 

è morto stamane, . 
y.u ppr molti anni il capo del partito' 

lib.eralp magiaro, e l'indjvidualità poli­
tica più ecceisfi 4oll'0ngheria dopo la 
morte di Deak e di Giolio Adras^sy. 

.Fu replipatamente al Governo come 
ministro é presidente dei'ministri, '• 

Egli fu uno dei propugnator,i della 
triplice e la sua tattica parlamentare 
ricordava, assai dà vicino, per la.ina 
abilità, quella 'del conte Taaffe ne! 
Pa'riaraepto austriaco. 

'Era nato nel' 183Ó a Ge'szt. 

che un'à̂  donna'svagliafa',' daH'tópetio' 
attraente, dal' tratto cortese, in virtù' 
dall'astuzia naturala, che dirige la,sua 
mente-ad a'coita'la sua. psich8,''doyeva 
vanir considerata quale un' buon 'ele­
mento dalla polizia d'altri' tempii e' 
quando .minpre e ra ì l aósp'ei^to, ohe,una 
bella*'a()ttn!^a volesse,'a'furia'di mbiné 
e di sguardi promattanti, carpira'a tìn 
nomo un sagrato, . 

In vero — per citare un esempio 
recente — la Francia prima de! 1870 
era oireuila da spie femminili," e U 
teatro) che. sempre — anche . quando 
si vede.. — rappresenta fedelmente i l ' 
momento critico della vita di una na^ 
zione, ci dette la Ddra, la Fedora di' 
Sardou, coma il romanzo parigino non'' 
manco-di illustrare- l'azione' insidiatrìca' 
dalla, donna-spia.- '• " i ' ' . ' •' 

. ' • • ' . ' • . * * ' - - 1 

Non occorre dira oomev in generale, 
la donna scelte- per' codesto ignobile 
mestiere fossero quasi tutte avariate 
moralmente : aoootles Vastìte'da signora, 
e co§i in due modi sbarcavano, e'talune 
sontuosamente, il lunario. Ma mi si .può 
dire .con MàochiavoUi ' - ' - • 

<< Raramente in politica la scelta è 
tra il bene ed il male,!fra il maie-mag-
giora 0 il male mìnorB». Dico «in ge­
nerale », perchè ecoeztoni ve ne furono, 
e cioè vere 'a proprie, dame che per 
diletto, per amore dell'arte, per vanità" 
accettavano l'incarico dello spionaggio 
politico. Dunque, noa tutta avariate,' 
giacché alcuna erano animate da un 
forte senso d'amor pitrio, e compivano 

.l'ingrato officio con la coscienza di 
compiere nn dovere, e parò di rendere 
un servigio alla patria, E solo un pu'-' 
ritanismo eccessivo potrebbe in questo 
caso ricordare il mOn|to • di Tommaseo-; 
'« Mazzo- illecito a fine buono è sempre 
funesto, non fosse allro perchè ci tanta 
a trascare col male». ' - - ' 

. - * • ' ' ' ' • 

Tra i sovrani deftnti, ohi, più d'ogni 
altro, "ricorse allo spbnaggio esercitato 
dalla donna,' fu Napoleone IIL Si direbbe 
ohe su questo terrsno lottasse colla 
artW stesse' usate da llsmarck. La Corte 
francese , era piena di donne spie : le 
nn'e lavoravano per (pnto della' Prussia, 
je ''altre 'per conto' ^l Napolepna,' ohe 
poi, .ne impiegava altfe a coptroUara le 
azioni di' (juelle. ' ' ' 
F Ili' cafti ' elagantì ' salotti parigini e 
|elfaristòcrazia métcè l'influenza ée-
cré.ta' dali'{mperatùr(( penetravano rive­
rite;" corteggiate, signore belle, ricca-
meate vastità, iiloUte (o chi chiedeva 

notizie dal loro albero genealogico?) 
ohe esercitavano lo spionaggio con arte 
fine, sottile, tanto che uno spiritoso iiJ-
iaohé d'ambasciata, domandato d a n n a 
di queste, che voleva intavolare con 
lui una conversazione, quale clima fa­
cesse nel suo paese; rispose: << Signora, 
non lo s o » ; . Dn'amio0i.3orpraa0,,,gll 
èhiesB la ragionai.'di: tale •• risposta, ed-
agii : « Caro .mio;«aon una- belja eignorat 
^n diplomatico, per. salvarsii non ha 
yhe un moàoìquoUo.d'essere nn grande 
Ignorante * . ' " , . 

Anche in. Russia lt> spionaggio fem-
midlle 'fiori, e pur- oggi esiste, .ma in 
pinori condizioni ' dei secolo acorso, 
mentre' è in gran decadenza iniÀustria, 
é affatto sconosciuto in America, in 
Isvizzera, nel Belgio, in I tal iat inlspa-
gnaj non potendosi.rettamente qualifi­
care, apio, carte intriganti che si dìlet-
iano di politica, ed esercitano un re-. 
vortag» imbastito d'InalgnifloantB petJ 
legollime. Cosi è pare quasi .del tutto 
sconosciuto in Inghilterra, che,- de.l re­
sto non' mancò nella prima, mefe- del. 
secolo scorso di ricorrere alUopera 
ilallà donna, ma capi che questa ,era 
nn elemento troppo infido per ricavarne 
pratici >risultatlii." ' . , ! • ' < ^ 

• ' " • . •• '• ' - » < i '• 

' Dallp spionaggio femminile a scopo 
politico,- passando'a.quelioa mèro .fine-
gladlziarlo (cioè giovevole alla ioopevta 
Qli'reatij.'dalleTiiotizie raccolte risultami 
oh«' le polizie moderne si valgono'-di 
rado della' donna-, .'che in .questi.casi', 
è .reclutata tra la infime classi Sociali, 
dandosi- naturalmente ,la preferenza a 
quella, ohe, per 11 suo genera di vita, 
è .in contatto . diratto coi delinquenti 
comuni. Lo dlce.i chiara la misura' con 
la quale è-pa^ata.'Sa.il'reato Hsoopre 
si dà a questa doppiamente- sciagurata 
una somma, ohe varia t ra le 5 e le 10 
lire. Nell'ormal mia', lunga' carriera, 
giudiziaria ho avuto campo .d'interpol-; 
fare parecchi agenti di P . ' S . iltaliana-e 
'straniera,'e iu'-generala l i t roval tatti 
'diffidenti'idellei. donna, 'per'ohè,:isovente, 
•eserclta'lo" apibmiggio i atìO' per 'fini per» 
'sonali, cioè ..|ier 'vendetlia..a 'base' di 
'gelosia amorosa. ' . ,-,..-

; Tanta volta.-la'' spia-è una irioetta-
:tpi«a 'cHe' denuncia .il ladroi perchè 
boatuifn... ladro-anche verso di. essa. 

I Si' cnhciudÉÌ. ohe-.le qualità-ispepiaii 
'della donna (cioè astuzia, arte.di.fln-
gare, furono «pecialraenta sù-uttata per 
fina'politico, ad è'-innagabile, oha-data 
Innat donna; *>!a quale a. ciò-si presti, 
.essa possieda doti eccezionali, non vinta 
dall'uomo'più.astuto. 
, Claude diceva: « Dna donna-spia vale 
jCento agenti ssgi'eti ». Dal reato — per 
'fortuna —-la civiltà.moderna ha dato 
-ormai un crollo completo a questi si-
"stemi di polizia, ohe, 'se -in-casii spo-
jciali furono neoesaart, arano par sempre 
•vergognosi, perchè di essi era anima 
ili tradimento. Ora Giuda non potrà 
Jmai Bssere'Una figura simpatica, 'neppnr 
[quando si 'celi, sotto! le-vesti di UBa. 
'balla dònna, dal sorriso afi'ascìnante, 
! B. 

' — ^ ; r....iÈsaf- JJ-— 

I ,9tl |aiari8i,%4 — Il Consisiìo .ila-
Wlnate è convocato par martedì 25 
«orr., allo. .prò.2,pom., .per. .trattare. U 
Seguente órdine del giorno: 
• L PMventivp spe|^.i loak«?ìo|6. ,ài 
i n a tetto!» nel conile,..dBirMnoipi8>o>, . 
i 2. Pfeyentijro .apeaa par, riduzlopi 
locali per r'ftttpale conduttore dalj. 

\ La famiglia Blilow in Italia. 
j Venezia 23 - - P'roTanienta da Bar-
;lii)Q giunse npl ppmefiggio il opn.ta 
iBiifo-v aqóbmp.agiiato dalla sua signpra, 
jdal. principe Liohnzo-vfrspki, d^i. segfe-, 
ìtan Soheffe'i'',e Seebapdt." 
, L'attendaiìanp alla stazióne Donna, 
jLaura.MInghetti e U'senatoi'e Blaserna. 

Biilfl-lv 'e la sua signora discesero 
|aU'Hotel Britannia," 

Si 'attèndono stanotte i fratelli di 
3ulo-w, 'Ernesto, ministro' a Berna', a 
Carlo, attaoHe ' milìtal^e all'ambasciata' 

•'di ' Vienna, , ' ' ' ' , ' ' 
-SE» 

' 3.,Preventivo spesa, per matluten-, 
zioàé .locali .affittirti ad uso caffé.. <„, 
• "i.'lìiforma dpi regolamentp, per.-la . 
kssa . esercizio. . , ,. . .,;,', ,.. . . . . 
I 5. t d . l d . par la tjissa vetture,e.dò-, i 
inpstioi. , , .,,, .,;, , , , , „,.. , 
J 6» Id,, id, ppr,la'|tft8fl^ pafl.'-.- •'.-ii -j'i» 
' '7,,CpiHHniaaziona di, ,déli)jewsÌ9a^,,| 
d'urgenza jìer le onoranza fpnBDri.a^,., 
oomm'. Milanese. , ,.' r - , .,• ì -h 
I 8. Id. id. Zani'nl-,Cf(niB,xz\v, , . ,.,/, • 
' 9. Determinaziófle.spazl pap.ì, m'er»-
oati. ., ' . ' . , ' , . , ,1, , ' 
I 'l^,, Nocjjina. ,ill iip BiembvOj4Bl,,Cp-
tnifato,fore^f^le, ' ',' , i, ; - , , , , -
' 11. Assunzione dal ,capo;i9,„per,, la, 
bàpoai'straila.dpl Maaatitpi(II,.lettura)i.„ 
, là., tìp^sliPii^ionp, del ,li,P.a,lp sqola^tiod , 
a "Lià^sanotta (It,lettura).!,.,. 1 , ' . . i. • 
I Rasiuffay-22>.-^ Fanfalu'olifl' otâ  • 
rìoali ^ Alla.'fanfaiuche dei-giornale" 
II Crocialo 21 o'orr. marzo N.' 66,'iU' 
sottoscritto non risponde; ' sapetìdo' di''̂  
aver, agito correttamente ifa' rìgn'ardo 
alle conferenze che'sisdovevano 'tfeuer' 
qui 'dal ' sigg, Llva e Franali, 'oora8"è'> 
risdltato dalla 'informazioni' aSstfbtsl sili''" 
luogo'dal sig,'"tenènte dal" rr.- carabi-; 
niari comandante' la sezione-di 'ToWi 
mezzo,.! - . , . , .1 i, ' I V '.'. * ''•' 

-E questo.aia augello.'- - ' ' - ' . ; ' ' - ' 
• • ' ' Il Sindaòo : Isidoroi Si»lM. '• • 

- l » 9 r d e « o i n b ' , , 2 3 ; - i E'?a|^y'pni.Mf ; 
rioali.' —"In q'upsti''glQrni tutto'il tìel^; 
,vlpferino-p|retlnb, ha 8oh,izàat.o , l e , pftì.' 
banali 'p spbiicle inilnnazipè) contro'l'I-,', 
spettora .s'colàsticó.'sig, '^ittp'rlb [Segala;. 
Flgni!^té«' olia Y8tì^rdl'';^,'f;fen 30&(^" 
Irierooidii furono^ disppn'satl'p'rafe?. dal 
clerl'òaiume.pora'en'o'ijés^, . , ' . ' „ ' 'j 

B''di'lrittb"'qiiestó' "l'iimóV l̂ quala 16 
scopo? Dove minano questi'buoni'tìgli . 
dalla'pàoà"e dal",p.ei'dottó' obp ,1) liifo' 
linguaggio satanico à' con 'ò^lptó, iptj„, 
mifabili prodezze'? IforsP, .sperano 'di. 
redimere ' un" ani'nia . perversa ohej.'al" 
verbo ' milanese osò porre 'dei, dl^bbi'j 
dalla propria'p'oacieuz^? forse 'a solle» 
vare, gli anini'i dagli' onesti e pacifici 
villani contro Un loro fratello, e cro-
oifiggarlo? Forse a far al che lo me­
late e 'oarazzevoli accuse ohe' nnpóiàno, 
al Segala e perciò .debba 'Spiare ip. qual­
che landa lontanai Oh ^pe'ràiizé 'vàné)„. 
Sé fra -voi ci apno del gpla'nt,uomìni che 
arrossiscono delle vostre 'banali pro­
dezze, ' fra ' noi bl so.no degli, .onesti,' che ' 
tutto ' vedono, esaipinallb a 'poscienzio-, 
aatpente giudioano', 

•Vana dunque le' vostra speranze dej-, 
stinate à cadere tra le immondizie' per-' 
ohp tali .ap'panto sono' le vostre ' gerie-
ròBB ed ìspiratB inainiia^^ibni. '̂ Oh'."gri­
date pure'che'siet.e 'riusciti ad' aìmmas!-; 
zare uri' uomo; nói' vi"ris'fibpdefpmo,;' 
che se prèsso i gbnzi'a piò "fórse' sa-| 
rate'riusciti; pressò i bubri),''gì'intòU)^' 
genti 0 i vè.ramènté religiósi, ' voi aveje' 
avuto un contegno' spVe'gi'evol'e a"tale' 
da consigliarli a viver lontabi' da'vói); 

.Ulva sfida aerostatica a Chicago 
,' Londra 23 — Si ha da Nuova York ; 
[•William Thaophilìns ha lanciato una 
sfida a Santos Dumont per upa corsa 
in pallone dirigibile ohe dovrebbe effet-
.tuarsi a Chicago, 

-%-
Cala,icloscapio 

Venommlìmi AìiB.àiM,V, 
i • . X . , -
: EHemsrIdg slorica. ^ S41 war/o Ì7SS. -^ 
Ct^Bktìotifi di UQ sopraìatsndenta alle R4ta (Maa-
tloa monifgr, speo. y, 27, 

; Le corrispondenze siano di-
fétte, s m ^ r e impersonalmente al­
l'Vifido del giornale.. . ' 

Siano scritte in una facciata. 

22.marzo — . Alla, SaoiatA operaia. 
(Qnantnnque rioevuta sabato, -pub-,-

blìohiamo oggi. essendo . interessante, i 
questa.eorrispondenzai) : 

Domenica scorsa, nell'assemblea, 
della Società operaia ,«i i è.,, tr.avatiQi 
un temperamento nelle dibattute, pr,o'-
poata modifloha dello'.Statutp sociale 
nel punto riguardante.,.la .npmina del, 
Presidente, E tutti d'accordo modlficftn, 
rono So Statuto nel senso che la no­
mina dal Presidente d'ora .in poi,si farà 
dall'assemblea generale- del soci., ,, 

E ' dòmini' l'^isaèmi^l^à .è' ,ponv,opa^a, 
per,,Erpo6.4er6 «Ha, ,i .npjnii>8i„4el„É.Ìesi-
dante: la corrente montata da Inpga 
pezza,, da coloro, ohe ..^ono atijzzioati; 
dall'ambizione,, personale, anziché, .dal: 
'desiderio di portare benefizi alla olaase,, 
;operaia)!,vijioaDfe(pe('ohé;!lpn.i(ìj,.sar.pno 
.'.oppositori, > , . , 1 

Raocom,andv»mp al ripristinantasi Pra-
'sidente.e al Segretario onorifico, ono,-
.rifloameptee... in. paga, .iti, non esaarp 
ieoaessìyamènte parchi e WQdesti, per-
,chè quella che avranno domani sarà 
tana vittoria... di Pirro. • - • 
' Non la gongoli, non la gongoli 
troppo: vi risaluteremo ancora, forse... 
a Filippi. . . 



IL. F R I U L I 
Non possiamo nascondere il nostro 

disgusto perchè il partito democratico 
pordenonese ha preferito astenersi, an­
ziché ^sporsi, alla battaglia che poteva, 
alla peggiore ipotosi, segnare una per­
dita, ma ohe era sempre una afferma-
lione. 

Ci sono dello sconfitte che lasciano 
allibito l'avversario: sono quella scon-
fltte che preparano le imponenti rit-
toriu delie cause giuste. 

Al Tagliamento, al noto ano trasfor­
mista eolissatore di Fregoli, le nostre 
sincere oondugliànzo per la loro vit­
toria di domani che prepara la vera 
vittoria ai partiti del proletariato. 

«1. 
D a P o r d B n o n a , 23 — AH'aoro-

bata del «Tagliamento. » — Sono spia-
oentiisimo che uba oorrispondonza sia 
arrivata a Udine troppo tardi per poter 

. essere pubblicata sabato sul Friuli (I) 
perchè conteneva tutte lo salutari droghe 
antirabbiche che sono indicatissime per 
rendere più saporita ai consorti, setti­
manalmente incensati dal Tagliamento, 
la vlttoriona ohe pur noi loro profeti-
zammo alla so3ietèL operaia. Vuol dira 
che troveremo modo di Indurii, alla 
prossima occasione, a sottoporsi alla 
cura salso-sodica per i mali dì fegato, 
di bromuro por i mali nervosi. 

Nel 7'agliamento di iòri si attacca 
la nostra corrispondenza con una gesui-
teriu cosi evidente che di fronte alle 
persone assennate potremmo benissimo 
ritenerci dispensati dal rispondere. Quel-
io scrittore che a Pordenone è il più 
tipico e varo rappresentante dell'acro­
batismo politico e giornalistico, quel 
segretario onorario ohe si onora della 
paga; quel giornalista che vuol dare 
una leccata a destra, una a sinistra, 
una al prete, l'altra al diavolo; ecco 
chi ci ha attaccato. 

All'acrobata del Tagliamento che 
vorrebbe volteggiare comodamente senza 
esBOF visto dal pubblico, rispondiamo 
che Ift' Societii operaia finora non ha 
fatto un bel niente di quanto doveva 
fare, in armonia ai tempi rinnovantisi ; 
ohe la Socìetìk operaia è rimasta uno 
sfogatoio di ambizioni personali invece 
che diventare il cespite di tutte quello 
iniziative che essa sola doveva assumere 
quale . legittima rappresentante delle 
classi operaio ; che la Societìi operaia 
finora ha assistito passivamente a tutto 
il nuovo movimento operaio, contentan­
dosi di esercitare il solo ufficio di 
sussidio ai malati, di capitalista e mu-
tuatsria, cioè dell'impiego (fatto senza 
intelligenza di scopo e altezza di flna-
lìtii) del capitale operaio. 

In oonólusione la Società operaia si 
è cristallizzata; delt'nltima iniziativa, 
quella delle Case operaie non é digni­
toso occuparsene, sapendo bene che 
questa fu uno specchietto per attirare 
le allodole, mosso dall'atnbizione scon-
finau di chi, vedendosi sfuggire il po­
tere di mano, volle ' crearsi un titolo 
di b»nemerenza. 

Quel famosa manifesto, per eh', ben 
conosce gli uomini e In loro 'iebolezzi', 
non rappresenta altro (col pretesto dello 
Cose operaie) cho, uu maLiifosto in cui 
si mendica la propria rieie/.ione. Cono­
sciamo le pecore del nostra ovile! 

Alla'Societii operaia dunque si è fatto 
un bel niente: di chi la colpa 1 

E' la Presidenza della Società che 
doveva essere la sua anima, ed invoce 
di esserne l'anima ne fu la ciabatta. 

Non sia dunque tanto puerile chi 
scrive contro di noi e sa bene che la 
minoranza di un consiglio esercita il 
suo mandato solo col costante sinda­
cato dell'opera della maggioranza. A 
che prò avanzare proposte di radicali 
riforme quando l'anima del Sodalizio è 
passiva, quando non esiste nella rap­
presentanza quel sacro fuoco che ri­
scalda la nobilti degli intendimenti? 

Che proposte, quando il Presidente 
non è che la Succursale di chi onora­
riamente sta dietro le quinte? — di chi 
non ha il concetto nobile (e sempre 
rinnovantesi in meglio) del Sodalizio 
operaio moderno? 

La causa, se njente si fece, è tutta 
del Presidente. Per questo accontentano 
la sua ambizione e io collocano, lo ri­
pongono su quello scanno per dire un 
sì 0 no a'seconda del.... consiglio del 
Tagliamento. m. 

(l) È U corrispoDdQnza clis pabblìchiamo piti 
sopra, perchè giunta in ritardo sabato 

Alle ore 1 e tre quarti di stamane 
dopo brevi giorni di malattia munito 
dei confòrti religiosi moriva nell'età 
d'anni 83 

Biag io Mopa fu P i e l p o 
industriale. 

I Agli, il fratello, le nuore, i nipoti 
ed i congiunti tutti addaloratissimi nel 
partecipare la triste notizia pregano di 
esser dispensati da vìsite, di condo­
glianze. 

Civldale, 24 marso 180!). 
I funerali avranno luogo domani mar-

tedi 25 corr. alle ore 14 (2 pom). 

UDINE 
Sul riposo festivo. 

Il noaipo " Refapenrfum,,. 
Continuamo a pubblicare quanta ci 

si scrive, in risposta ai nostro Refe­
rendum ; 

< .... poiché ò risaputo : La violenza 
non genera che violenza ; occo, pur­
troppo uno dei casi. 

« Speriamo che la ragione prevalga ». 
5 . 

«Il Referendum aporto sul vostro 
giornale, in favore del riposo festivo, 
trae anche me a esprimere il mio pa­
rere sulla questione dibattutissima. 

«Sarebbe veramente inutile adden­
trarsi in un'ampia discussione, poiché 
troppo bene Eolettieo, sul vostro gior­
nale di mercoledì 19 corr., svolse con 
vero criterio di buon conoscitore la 
causa; i tuoi apprezzamenti sono degni 
di conforma, ìnquaotoohè il contegno 
di certi negozianti non merita quali­
fiche migliori. 

< Molto bene face VEcleilieo accen­
nando allo zelo dell'autorità prefattizia, 
proibendo le dimostrazioni pacifiche ed 
educate, ohe 'gli agenti avevano intra­
preso; zelo che l'illastrissiino sig. Pre­
fetto poteva serbare per occasioni più 
importanti, perché, è bene il dirlo, gli 
agenti non si hanno ancora meritata, 
né, speriamo, sapranno meritarsi l'at­
tenzione dell'autorità. 

« Ciò invece ha favorito assai quei 
tali negozianti, che sotto il pretesto di 
tutelare i propri interessi e i propri 
diritti, stogano una loro evidente osti­
nazione, basala su diversi fini ; forse 
perché i loro progetti non sono stati 
accolti dalla maggioranza, nelle memo­
rabili convocazioni davanti all'ili, sig. 
sindaco ! 

* Si capisce che non hanno ascora 
pensato che il contegno tenuto in questa 
vertenza, porta loro svantaggi rilevanti, 
aia materiali che morali, 

« Dovrebbero notare che la cittadi­
nanza, ha già dimostrata simpatia per 
la causa degli agenti e in tal modo 
tale simpatia è tutta dì menù per loro 
che pur pure di essa hanno bisogno. 

«Suvia,aocogliete anche voi la giuste 
e umane domande degli agenti, accon­
tentatali una buona volta, vedete che 
quasi tutti I vostri colleghi hanno ac­
condisceso ; a perchè voi dovete essere 
contrari ? 

«Non si ricordano più talunni tra voi, 
come prima ohe la fortuna migliorasse 
le loro'condizioni, quanto hanno so­
spirato il benedetto riposo festivo? 

«Quanto hanno lottato! Se la defi­
ciente organizzazione d'allora non li ha 
portati al conseguimento del loro de­
siderio, devono per questo ora combat­
tere, impedin;, ciò cha loro stessi hanno, 
in altro tempo, domandato? 

Gallo d, C. ». 

« Se il passato fosse (come dovrebbe 
essere) -l'aramaostramento per l'avve­
nire, quei signori usufruirebbero del 
tesoro d'esperienza a lor spese acqui­
stato. V. ». 

« Fra le due correnti io opino che 
prevarrà alfine quella più ragionevole : 
quella in favore dal riposo festivo. 

P.t,. 

« Fra gli uomini che hanno la ferrea 
volontà di riuscire a qualcosa di grande 
e certi... quadrupedi v'ò dì affine la 
testardaggine. 

< I primi però, dotati di ragione, al­
l'evidenza dei fatti, che lor dimostrano 
la falsa via su cui si aon messi, si ri­
credono; gli... altri restano, disgrazia­
tamente, sempre quali sono. 

Bugili ». 

«Perché gli agenti non, hanno an­
cora inoltrata una. petizione al Pre­
fetto affinchè se ne interessi per tute­
lare l'ordine pubblico minacciato dal 
conlegno di alcuni negozianti? 

« Deve forse subordinarsi l'ordine 
pubblico «Ile bizze di pochi recalci­
tranti! No, non può essere vero. 

« Giacché gli agenti non hanno fatta 
ancona questa pratica, io mi rivolgo 
qui sul giornale al Prefetto affinchè 
voglia interossarsene. Speriamo... 

F.i>. 

Non siamo proprio deiropiniona del­
l'amico F. : il signor Prefetto se no è 
interessato ancora, ma con poco effetto. 
Speriamo puro anche noi... 

Ecco ropiniono di un nostro buon 
amico, una persona seria e aliena da 
qualsiasi eccesso: 

In risposta al .referendum che sul 
riposo festivo venne aparto da codesto 
giornale alla pubblica opinione, il giu­
dìzio dello scrivente, che si basa su 

una lunga esperienza, è modostamanta 
il seguente : 

Necessità del tempo che col civile 
progres.io è andato man mano forman­
dosi alla conquista del diritto umano, 
fa si ohe l'uomo non più considerato 
il servo delia gleba, pur conosoendo i 
propri dovari è bone sappin tutelare i 
propri diritti. 

Di fronte a questa nobile conquista 
sta pur troppo ancora un nucleo assai 
limitato di ribelli che sono la nega­
zione di tutto, ciò che di bailo, di 
granile, di umano « che una generosa 
schiara di fliautropl lia escogitato a 
prò dalla umanità. 

Fra lo molteplioi cura e nobili ini­
ziativa adoperate a rendere meno p»-
santa il lavoro morconarlo, si bandi­
rono molto crociata e per non diva­
gare di troppa l'ultima elio oggi qui 
si combatte è una nobile gara per fa­
vorire giustamente la classa degli 
agenti di negozio, che in luogo delle 
esagerato protese di molti, racla-
mano modestissimamente una piccola 
riduzione di orarlo nei giorni festivi, 
diminuziane si poco rilovunte che cor­
tamente ,bene accolta da tutti ì pro­
prietari di negozio, non apporterebbe 
ad essi il più piccolo danno. 

Ci sono sempre stati i retrogradi 
che non vogliono piogarsii e che ven 

Interessi operai. i 
I metallurgici. — Como abbiamo an- | 

nuncinln la La^a dai metallurgici udi­
nesi, sabato sera si riunì in as.sombloa ! 
coli' intorvonto di un centinaio circa' , 
di soci. , 

Si approvò II re.iooonto trimostrala i 
e poi s'addivenn» nllii nomina della 
cariclie sociali. { 

Riuscirono eletti a consiglieri : Ni- i 
cola Corazza Marcello, Martinelli Giù- 1 
seppe, Franzoliiii Giuseppe, Del Bianca 
Giuseppo, Zampis Edoardo, •Cueririi 
Vittorio, Rondollì Antonio, Magrini 
Remigio ; a segrelario Biondini Edoardo ; 

( a Bassioi'P, Galliussi Guido ; contabile 
', Gorgorini Emilio. 
j Infine ai trattò do'la. questione del 
I riposo festivo degli Agenti di C. a con 
I una solidarietà die altamente li onora 
j i raettalurgici votarono il seguente 
' ordine del giorno; 
I L'AsiQmbloa ilolla Lega dì roaìatenia o tni-
' glloramento fra laotaliurgioi od affini di Udine 
' 0 provÌQofa, aderendo all'appetto invocato dal-
I l'ynt'one Agenti di Commercio, per la que-
^ itiooe del riposo festivo da osia fieramente oggi 

sostenuta, riconoacendo •acri ed infrangibili i 
vincoli di frateltanna che legano tatti ì lavora­
tori Dolle arduo lotte civili riganoratrici ; 

j afferma 
' la propria incrollabile solidOrieUi con la clasie 
I degli agenti nella preiente lotta umanitaria 

delibera 
con ogni sforzo per il ooniogut-

. - - -o . . . „ 0 . . . . 
gono meno inflno alla parola data dì f d'adoperai 
fronte alla maggiora Autorità cittadina. ' mento 

Il mio giudizio adunque di fronte a ^ e invita 
codesta tastardagglno è dì sincero bla- | tutti i lavoratori e lavoratrioi iVaitenersi da ^ual-
simo e non nascondo il mio sentimento "'«". «raprita dopo il mcsjogiorno noi .(giorni 
che pubblicamente esprimo : 

Questi tali cosi fanno 
Perché zucca in capo hanno. 
Che ss invece avesser sale 
Agirebbero men malo. 

Meritano la pubblica disapprovazione 
ed il boicotagglo dei ben pensanti. 

Zaneto. 

Talvolta l'ìncoarenza'.è guida costante ! 
dello azioni di certi individui. Pare { 
impossibile, eppure oggi non vogliono j 
ricordarsi di quanto ieri ardentemunte 
desideravano. Kr. 

Siamo più che mai soddisfatti del­
l'esito ohe ebbe il nostro Referendum; 
ormai si è già rivelata senza alcun 
dubbio possibile, l'opinione del nostro 
pubblico. Siccome però abbiamo pa­
recchi scritti ancora, giuntici oggi, con­
tinueremo a pubblicarne alouni fra i 
più caratteristici. 

Ci è giunti-— e la pubblicheramo — 
una lettera contro gli agenti e contro 
il riposo — l'unica che abbiamo rice­
vuta in tal senso, 

Sollecitiamo chi ha in animo di ri­
spondere al nostro quesito a farlo senza 
frapporre indugio. L'EOL. 

Gli scolaretti in divìsa. 
A Roma e in altre città d'Italia, in 

estata, tutti gli scolaretti hanno un ve­
stito uniforme di tela. Si vedono alle 
passeggiate, o nello grandi piazze d'armi, 
radunati par gli acorcizi d'assieme, mi­
gliaia a migliaia di alunni che fanno 
bella mostra di sé, a presentano uno 
spettacolo grazioso, commovente, edu-
catico per ì fr.nclullì o per il popolo. 
Maggior dignità personale, maggiore 
disciplina, ed è certo che uno scola­
retto vestito in uaiformo non commette 
le monellata di ragazzi di strada ma­
lamente vestito. 

Ma quale speia! diranno i paui-asi 
dello novità. 

Niente aifatto. L'uniforme degli sco­
lari del comune costa mano di qua­
lunque vestito. Il modello è simpatico, 
la tela è di ottimi qualità! Lo portano 
volentieri il ricco ed il povero. Ogni 
mamma che ha. da fare un vestito al 
suo figliuolo si lascia facilmente por 

„ .._- .̂ l'orni 
1 finivi. 

• La oonferetiza di S. Cattaneo. — Do 
mani alle ora 16 l'operaio Silvio Cat 
taneo di Milano, terrà la sua confa 
renza sul tema: Organizzaiione eoo-
nemica, al Teatro Nazionale. 

La conferenza è pubblica. 

Union» ppowinoiala a g e n t i . 
Sabato sera la Sezione di Udine del­
l'Unione tenne l'annunciata assemblea 
generale dei soci. 

Venne approvato all'unanimità il bi­
lancio conauntivo 1901 e fu nominata 
la Commissione di scrutinio por le ole-
zioni. 

In merito alla proposta di alcuni 
soci per un labaro sociale venne ac­
cattata la massima e si stabili cho a 
formare il relativo fondo conoori-ano 
le obblazioni straordinarie dei soci'. 

In ultimo vanne votato un plauso al 
cessante Consìglio direttivo e nn plauso 
speciale all'egregio presidente Bosetti, 
anima di questo forte movimento, per 
la sua indefessa e disinteressata opera 
prestata in prò' dell'Pht'one. 

Sulle comunicazioni .del Consiglio di­
rettivo in riguardo del riposo festivo 
s'impegnò una lunga discussione od 
infine vanne votato ad unanimità il 
seguente vibrato ordine del giorno: 
' L'Aaicmblea generale dell'I7nion«' Agenti di 

Cimine'^cio dalla Proviacia, Sezione di Udine ; 
Conetatato che ogni .azione legala, pacifica fin 

qui esercitata per rÌBoIvaro la queatione sul ri­
poso feativo si è resa vana, e che njteriori pra-
tictie conciliatrici non restano più da esperire ; 

Fidente nella propria orgauizzaziono ; 
Sorretta dalla simpatia della cittadinanza e 

dalla aolidarìet& dì tutta la classe lavoratrice ; 
Sicura dell'appoggio degli on. Senatori e De­

putati della Città e dell' lll.mo Sindaco 'e della 
cooperazioQQ della Società di M. S. Agenti'di 
ComoLirGio ; 

delibera 
di passare senz'altro alla resistenza legale, qua­
lora por mercolotU 20 corr. l'accordo, già iu 
prscatienza avvenuto sulla chiusura dei negozi 
tutti, non At)bia' raggiunto la sua compiota at­
tuazione, 
ed invita tutti i colleghi agenti all'adananza ge­
nerale che avrà luogo Mercoledì sera 26 corr. 
alte ore 9 precìse nella Sala del Teatro Mi­
nerva per decidere le modalità dell'immediata 
azione, 

•«-
Richiamiamo l'attenzione dalle auto­

rità sulla gravità dì questa delibera­
zione. Giada molto tempo avvertimmo 

suadera a seguire il modello munioi- j che la còso avrebbero potuto prendere 
una piega .«piaoavoio e che urgeva 
pertanto intervenire por risparmiare 
danni maggiori. Spariamo ad ogni modo 
— poi che ancora un accordo è pos-. 
sibilo — cho il buon'senso e l i galan-
lantominìamo arrivino a farsi strada 
fra le piccole o indegne passioni; la 
città non avrà subito un doloroso spet­
tacolo e una causa buona sarà giunta 
al meritato trionfo. 

pale, e cosi, non ,in un giorno, forse 
non in un anno, na in tempo relativa­
mente breve, si è, riusciti, collo- zelo 
della direziona da.io scuola, e coll'in-
sìstenza dai maestri, a trasformare tutta 
la scolaresca, croàido un vero spetta­
colo civile da preantara nelle solen­
nità patriottiche a'tutto il popolo di 
Roma. 

Anche a Napoli ci accadde di assi­
stere ad un simile spettacolo, e vedere 
una numerosissima'^scolaresca in occa­
sione di una festa ginnastica, al tempo 
del Congresso d'igiene, e ci fu assicu­
rato cho questo ucjforinaro la scola­
resca non aveva coitato nessuna parti­
colare spesa, ma solo molta assiduità 
e cura da parte, de' preposti all 'istru­
zione. I 

Non-sarebbo bellostudiara ancho per 
Udine un'uniforme;semplice, elegante 
0 poco cestosa, e netterò in divisa di 
tela la scolaresca cfme già fece l 'E-
ducatorio? 

Non sarebbe cosi 
il procurare che pe 
lastico dì quest'anno, e per l'esposi 
zione dell'anno venturo si riuscisse a 
presentare i nostri 
forme ? 

i 

sapiente e civile 
il Concorso 

|colaretli in uai-

E l e z i o n i . Ieri poi ebbero luogo 
l'elez'oni in tutto Iu.sazioni. In quella 
nostra di Odine il concorso fu riumò-
roso e riuscì la lista proposta da al­
cuni soci e.cho da noi venne pubbli­
cata noi numeri scorsi.' Gli eletti sono: 

Presidente ; Bosetti Arturo. Consi­
glieri : Miohelazzi Giovanni, Beniidetti 
Cirillo, Ciani Anrirna, Vis'ontini Fortu­
nato, Galliussi Massimo, Del Pup Do-
monioo, Liiìsch Ernesto, Guardiero Gia­
como, Vidoni Valentina. 

A a a o c i a z i o n e C o m m e p e i a n t i 
Stasera avrà luogo l'annunciata con­

ferenza iel sig. Agostino Cella sul tema : 
«Fondazione di una Società per Azioni 

per Jà concia delle pelli a sistema ame­
ricano ai cromo ed all'estratto e sulle 
conario a vecchio od a nuovo sistema »., 

Intermezzi di cronaca. 
• 

VAGABONDAGGI DOMENICALI. 
{All'Agenaia i/ìamaìiaiica Morelli). 

E' doménica e piovo: due cose tristi 
invece di una. Mi rifugio deutro alla 
Agenzia giornalistica Moretti nella illu­
sione che uu po' (li cosldetto « pasto 
intollottuala » possa valere contro la 
duplice ttl'filzioAo. della gidrojite, tVann' ' 
speranza ; é ancora' mòlla più divertente 
osservare il mondo che leggerlo. 

Ed ossei'vìamo adìinque il piccolo 
mondo bagnato che sgutscia dentro al 
mio riparo. Moratti ha avuto l'avver , 
tenza di preparare lo sgocciola ombralU 
a portata dai medesimi ; e . 1' ha collo­
cato a giusta distanza fra il banco e 
una parete. 

Entra un vecchio intabarrato, acci­
gliato e catarroso che pare sia entrato 
più per raschiarsi in gola e per sacrare 
liberatucnto, cho par comparare la 
Gazzella di Venezia. E come si libera!. 
Altro che i cartellini e le sputfiachlere 
raccomandati dall'Illustro san. Pecìle l 

Poi si rivolta por uscire e (irta 
contro il porta-omlirelli. ' ' ' : • • 

— Malediiiori! Ma glie par phe 
sia proprio (jiteslo al silo de legarlo? 

E se ne va continuando à brontolai-è 
senza attendere la risposta. ' '. 

•Ma l'ottìtno Achille con tutta "pre­
mura si affretta a cambiar posto a quel 
raccoglitore dell'umidumè'culeste. ' 

Entra una cameriera' con un' anioro -
di bambina bionda a mano, passata in-
oolume con le piciioie catóchps lucenti ' 
attraverso il fango della Via. E dal ' 
cappellone incorniciato di pelo bianco', 
dalia bocohina rosea "in metio .al vi­
setto lieto, vion fuor! una vooina Si­
cura: — il Mondo piccino per me, e 
il Corriere delle Signore par mammà. 

Moretti che conosce i suoi avventori, 
ha già porti alla bambina i due gior­
nali e un altro alla cameriera : i a far­
falla friulana. - ' ' • 

Dietro alla cameriera è entrato un 
bel soldatino, un caporale fantaccino 
tutto lucido che s 'é fermato galante­
mente un passo indietro masticando il 
suo mozzo tosciìRo. 

E si fa innanzi alla' sua volta: — 
Smisado, chiddu giW'tiale.. E proiide 
il Giornale del soldato, ii^uàdra con ' 
soddisfazione l'illustrazione della prima 
pagina dov'è la fotbgiafia di' un gene-
role. Chissà che un giorno... ' • ' 

Piega iu quattro il giornaie,'lò'9àcola 
con un gesto energico nella tasba di 
dietro ieVcappotto"'e>ndrch!' ' ,' 

Arriva intanto un vècVshiett'o di catn-
pagna tutto infangato fino à' 'mezza" 
gamba. Depone l'ombrello; 'si'-'planta 
nel' bel mezze del negozio, ' tira fuoi'l '• 
gli occhiali e' poi con gran dli'ciós^ie- ' 
zione un pezzettino di' carta 'dai ' fondò' 
d'Un taschino del gilet. ' ' ' .-

In giro siamo in parecchi à' giiar-i-
darlo: un bai capitano, uó omone alto 
e grosso che è ' venuto a prendere il 
Corriere e ]'Illustrazione popolare; 
un giovanetto mingherlino con gran 
cappellaccio, infallibile contrassò'gilo di 
intondimanti artistici, e uii biondo viag­
giatore di commercia. Ma il vSc&hié'ttci 
non si soonrponO: legge il Suo biglietto-
e poi va dritto al bancd a prendervi i ' 
giornali di cui evidentemente gli hando 
affidato l'acquieto per' commissiotìe gli 
intellellualt del suo paese'. E pl^iia'sU' 
il Crociato, l'Asino e il Mondo untóri-" 
stico. L'assieme risulta cosi eterogèneo 
che il viaggiatore di commercio — 
sempre pronto: a •. compiera'iuo'opera 
buona, lo avverte: , .. • ', 

— Afcf^ che 'l guarda, l'avvarà siat-. 
glia, gh 'et disi mi.., . . . . .. 

Ma Lombardia.e Friuli non s'in­
tendono, e. il vecchietto, senza .badare 
ad alcuno, s'impossessa dai suoi .g ior- . 
naii, fa in.giro un sqrrisettp iji,'oupna 
croanzai e s e io" va'!'' " " ' ' \* ' 

li viaggiatore: ' ' '.^ ' ' '' 
— L'è bellissim! mi ììuraress' vess 

II, io vorrei essere 11,' (jua^d che'l 
riva a cà! . .' • 

Il capitano se no va e inciampa con­
tro il porta-ombrelli, E si 'rivòlta• à 
Morotti. toscanamente : ; • , i ' . 

— Ma la di,.a' l'ha messo apposta 
giusto qui pe ifà .„adore i l , prossimo? 

E pazientemente Moretti lo rimove' 
0 lo passa dall'altra parte, , ,. i > 

Il viaggiatore: 
— Mache'lghe daga minga (rà.,.,ii!, 

se pò no avegli sto «.Guerrino^? .Non 
si può averlo?. •.. , . . • 

E se ne va col suo Guerrino : Me-
sckixk» <lepo aver esclamato.nell'aprirlo:. 

— Tel chi! El Mussi oolpurscell. 
E nell'andarsono sbaglia -a prender 

su l'ombrello; prende il mio ma se 'no 
accorgo subi.to o lo ripone, 'Però è eu-
rioso: quando uno sbaglia, non sbaglia 
mai in poggio, mentre lo correvo ri­
schio, di fare una, cattiva ereditai 

E giungono in gran fretta liiia mamma 
colla figliuola: peto borghese ma di­
stinto ed elegante. Che,giornale pren­
derà la signorina? Come?" H(t proprio 
chiesto?... Sicuro: anche lei la Farr • 



IL. F R I U L I 
falla friulana come la,... oamoriera! 
Arcana idontitit dello animo malgrado 
i diversi. Testiti! 

E.qttestbl 
Entra tutto noclgliato senza guardare 

in faccia nessuno, a senza diro una pa­
rola: prende la sua Tribuna, depone 
il suo soldo e se ne va. 

Moretti mi Informa sottovoce ; .Quello 
è un i-iccone. 

L'avevo immaginato Infatti, il si-
Itmio è d'oro! 

JACK. 

L'OM. Q|pMt*dlnl ha preso parte 
ieri alla'Camera (vedi resoconto par­
lamentare) alla discussione della leggo 
pel lavorò delle donne e dei fanciulli, 

S o o l a t ^ di g i n n a a t l o a a di 
•ahaplflfia I SOCI sono invitati ad 
intervenire all'asseoiblea generalo dei 
soci indetta per questa sera alle ore 
20,30 Della sedè sociale per trattare a 
deliberare ' auir Ordino dal giorno gitk 
pubblicato. 

Cailaaio dagl i iNsegnai*! 
dal F H K I I I Ieri ebbe luogo nella 
sala del R. Istituto Tecnico l'aasembloa 
ordinaria. 

Il Presidente, commemorato il de­
funto socio oav, Osvaldo Cappeliari e 
fatta relazione dell'attività spiegata dal 
Comitato durante, il primo anno del­
l'IstUùziobe del Collegio, sottoposa al­
l'esame dell'Assemblea i bilanci della 
gestione Sodale che vennero approvati. 

Vennero inoltro approvati: 
a) Il Rogolaménto intorno compila­

tosi in base alle disposizioni contenuta 
nello statuto Sociale. 

2î .Una .nuòva tariffa da adottarsi 
per là liquidazione dalle compotenze | 
professionali, I 

Oamaipa dai iawape. Alle due 
dèi pomeriggio di ieri nel locala della 
Pàleistra di Ginnàstica incominciarono 
la votazioni per le cariche della Ca­
mera JBfc Lavoro che si protrassero 
fino a l iH^ua. 

Il cncorso fu superiore all'aspetta­
tiva' perchè votarono ben duecento-
cinquanta a più iscritti :,4Mra tanto 
piii apprezzabile dopo la'nessuna pub­
blicità fatta del luogo di votazione 
dimodoobî - molti orano ignari di ciò 
come abbiamo potuto constatare noi 
stassi. 

La votazióne continuerà domani dalle 
due potni'alle cinque. 

Il oonweana AmnW aBii*iaaI-
t a r i fpiuiania Fervono i lavori di 
preparazione definitiva per il convegno 
promosso dall'ÀssociazIono agraria friu­
lana e con tanto favore accolto dagli 
agricoltori del Friuli, che sarà tenuto 
nejd'aula i-wggipre ùdel regio Istituto 
te^ìi^^ di l]̂ olinq'';neìi'iprossimi giorni 20 
e ̂  Sorrento col saguonta programma : 

iSércolSdi 26'— Oro 9 I j 2 : «"Quali 
le esigenza dalla, stalla nei riguardi del­
l'igiene e dell'economia dell'azienda > 
(ìng. Lorenzo Da Toni, consigliere della 
.\ssociaziane agraria friulana). 

« Che cosa si deve farà di fronte alle 
presenti condizioni dall'infezione fillos-; 
serica in Provincia» (dott. A. F. San-
nino' (prgfj :,nell.a;r; ;Scuola di viticol­
tura di Cbnégliàno). 

Ore 14; «Come si possano mitigare 
gli effetti dell'attualo crisi vinioola (can­
tine sociali, depositi di vendita, dazi di 
C9i(8amo, .alcool denaturato, distillerlej 
ecc.'» (dott. Edoardo Ottavi; deputato 
al Parlamentg), :, 

« I contratti agrari in Friuli — ciò 
che sono e ciò che dovrebbero essere » 
(avv, Pietro Capeilani, vico-presidente 
dell'Associazione agrària friulana). 
. Giovedì.87 — Ore 9 1|2:« Di quali 

fra. le,più moderne macchine agrarie 
conviene consigliare la diSnsiona nella 
nostra : Provincia » (ing. E. Morandi, 
della FoderE)2Ìone dei Consorzi agrari 
in Piacenza),. 

« Come e dove fare'della piscicoltura » 
(dott,'prof. Q. Lavi-Moronos, segretario 
generalo dalla Società regionale veneta 
di piscicoltura); 

Ore 14: «I nuovi criteri di giudizio 
del bestiame — il Baden — come imi­
tarlo » (dott. Kzio Marchi, prof, alla r, 
Scuola di zootecnia di Reggio Emilia). 

,« Li» Missione del proprietario nel-
- l'attuale riióVimento sócialo» (avv. U, 

Caratti deputato al Parlamento). 
Atmertenìe — Por rendore più pro-

ftcoa la RiuoioDe, dopo lo svolgimento 
di óiasemi' tema potranno i presenti e-
sporro brevemente le loro osservazioni, 
offrendo al conferenziere occasione di 
incontrarle. 

Le adesioni si ricevono presso l'Uf-
£cio dell'Associazione agraria friulana, 
e la quota di sottoscrizione è stabilita 
in lira 10. 

Oli aderenti hanno diritto di condurre 
ancha i loro agenti rurali e potranno 
accompagnar^ 1̂  rispettive signore. 

I bigliétti stati distribuiti per la con­
ferenza dell'on Celli saranno validi per 
la prima giornata del convegno. 

La Scuoia popolare. 
La laxiona di queata 8apa< 
La giovane Italia in azione — 1 

fratelli Bandiera — Docente prof. F. 
Momigliano. 

IL FERIMENTO Di IERI. 
Nella giornata di ieri a Basaldalla, 

frazione di Campoformido, avvenne un 
fatto di sangue. 

Un individuo molto, probabilmente 
per uno dei soliti motivi domestici, tro­
vato da altercare con l'oste, estrasse 
un'arma da taglio e gl'ihfersa due col­
tellate. 

Si diceva da principio ohe il fatto 
fosse grave ed avesse letali conseguenze 
ma all'ultimo momontoi mediante nastra 
informazioni, veniamo a sapere che le„ 
due ferita furono inforta ad dn-bracoio.--

Trattasi quindi di' coso non tanto 
gravi coma si temeva ieri sera in toa-
tra: timori accresciuti dalla chiamata 
d'urgenza del medico di Pasisn Sohia-
vonesco ohe si trovava alla rappresen­
tazione. 

Meglio cosi. ' 

Dimiaaionla II consigliere comu­
nale sig. E. Cucchini in seguito alla 
sentenza del pretore che lo mandava 
assolto del reato di complicità di frode 
daziaria rassegnò le proprie dimissioni 
con lettera diretta al Sindaco. 

In essa lettera accusa la Giunta di 
eccessiva severità a suo riguardo. 

D'af f l t lara funi*! poi*ta Va-
n a z i a I. piano (anche subito) e II. 
(pel I. maggio 1902) della casa n. 7. 
Due vasti granai ad un magazzino piano 
terra. -—Per informazioni rivolgersi allo 
studio-della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

ConsiBlla* — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo ZftDUm 
Porta Nuova, n. 0, Città. 

BalleHlno dello Stato Ciwila 
dui 16 »I 22 muzo 1903. 

\h feiutnìnd 10 NDU vivi ZQMcllì 
„ morti „ — , — 

Eflpoiti a 1 „ — 
« Totale N. 27 
Pubblicazioni di matrimonio^ 

Laìgt Feruglio operaio con Rosa Mattsu ca-
lalloga — Àngolo ZalAn agricoltoro con Vittoria 
Braiaotti contadina — dott. Ugo Chiaruttjai me-
dico chirorgo con ta tiob. Elisabalta Tullio agiata 
— Pietro Battolo fornaio con Emma Mostronì 
oontadìna — Luigi Battinaachi bandaio con 
GìQseppina Nardeiai aetaioola. 

Matrimoni, 
Lóigi'Pelei agrìcoltora' con Maria Fornalir 

toBsitricQ — Luigi Porosi vigila urbano con Maria 
Sanson casalìoga —.Callisto Bulfone agriooltore 
con Emilia Oattaroasi.tOBaitrice. 

Horti a domicilio, 
Amalia Bortics-Laot fa Francesco d'anni 33 

civile ~ Luigi Ooatti fu .Antonio d'anni 61 fi­
larmonico — Catortoa Micon-Rana fo Pietro di 
anni 75 aotaiuola .— Saoti Feruglìo-Drìuaai fu 
GiuBOppe d'anni 65 confidina — Antonio Stri­
gare fu Pietro d'anni 40 agricoltore — Luigi 
SpÌKMmiglio dì Luigi d'anni 1 e mesi.7 —lan 
Moroydi Salvatore (H giorni 8 — Annà-Straolinì 
di Oiorrio fu Luigi d'acni 73 casalinga Maria 
Lotto (Ti Ernesto d'anui i — Margherita ZoLzi-
Panooli fu Pietro d'anni 89 oasalinga. 

Uorii ntU'Oipitale civilo, 
Giovanni Brunì dì Gìov. Batt. d'anni — Re­

gina Sìnico dì Oioseppo d'anni 33 aerva — Sant*) 
Rlzzi-ÌUzzi fii Domnnlco d'anni 70 contadina — 
Giulia Ffni-PaRBamonti fu Antonio d'anni 74 
caaalinga — Giovanna Puacutti di Giuseppe di 
anni SS casalinga — Caterina Fabbro fu Oiov. 
Batt. d'anni 73 casalinga. 

Morii noli* Oepixio Kapoati.. 
Antonio Gaudenti di meai 2 e giorni 15. 

Totale N. 17 
dei qnali 2 non appartenenti al Comune di Udina. 

Corriere commerciale. 
RIVISTA SERICA. 

I noatPi mapoatl. 
Sfite — La nota dominante dolla ora 

passata sattimanti, fn, calma pasanto 
con indebolimento di prezzo. 

Oggi chi vuole vendere bisogna si 
addatti allo offerte basse che manda la 
fabbrica, le quali segnano ,lire 2,— ed 
anche per certi articoli lire 2.60 di ri­
basso su quelli praticati il mese di 
febbraio. 

A Milano un gruppo di speculatori 
acquistarono tutti i lotti di seta che 
prosentano una carta quai convenienza 
di prezzo, sciabolando. 

Si vorrebbero pagare; 
L. 43.— otê aiciBaìmo lOiU \ 
• 43,50 olansicD Friuli llillj 
• 41.E0 anblime llilSf 
• -II. ~ „ 13.16(tutto aapa ICO 
n 40.— bollo reale ^ i 
„ 37)38 realini chiari • j 

Gasoami — L« strusa sono si pnò 
dira tutta vendute, e per quest'anno i 
prezzi restano fermi. 

I bassi prodotti sempre senza nes­
suna domanda. 

Meroali di fuori. (Corrispoìidenxe) 
Lyon — La settimana passò senza 

notevoli cambiamenti, regnandovi la 
calma per tutte le provooienzo. Tut­
tavia prezzi si mantengono quasi al 
medesimo livello oiò ohe si riscontra 
anche nei tessuti. La fabbrica è bone 
occupata ma avendo in precedenza fatto 
acquisti importanti ora sta nell'aspetta­
tiva. Tutto però lascia intravedere ohe 
fra non molto l'animazione ritornerà 
sul nostro mercato giustificata anche 
dalla fermezza dei venditori. 

Le notizia dall'estremo oriente an-
nnnciano che anche colà gli affari sono 
più calmi, ma senza alcun influsso sui 
prezzi. 

Milano — Settimana poco animala 
con prezzi formi. La posiziono dall'ar­
ticolo non è punto peggiorata, la calma 
attuale non essendo che il risultato 
della riservatezza tanto da parte del 
compratore che dol venditore. 

New-York — La situazione del mar­
cato è ferma. La domanda sulla piazza 
non è molto varia, e quantunque il 
materiale in mano dalla fabbrica non 
sia aufflcientu al bisogno puro pochi 
furono gli ordini d'acquisto dati. Se­
condo l'opinione dello personalità del 
ramo si deve aspettarsi' ìiiì" rialzo ne! 
prezzi prima della comparsa sul mer­
cato dal nuovo prodotto. 

A raffermare la buona opinione con­
tribuisco molto la certezza che il mer­
cato di Yocohama 6 quasi esaurito, 

Silk. 

SOCIETÀ ( p REALE 
i\ sssiciir82io!ie m\n a pts fissa 

eontpo i danni d'incendio 
Premiata con la prima Medaglia SOro all'E-

aposìxìooQ Nasìonale dì '£&rino 18S4, dì Po-
termo 18DI e non quella d'Oro MINISTERIALE 
all'Esposizione Oenemlq Italiana dì l'orino 1808 
Sede Sociale in Torino, via Orfane, n. 6 

(Palauo proprio) 
Il Consiglio Generale, in sua adu­

nanza 23 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1001, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmia non inforiore 
al Venti per Cento. 

Por usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

Blsflltato M'Eserclìifl'lMO (ir Esurciili)) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lira. 1,236,963.86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragiono dei 20 
per cento sui prumi pagati in e per 
detto anno L. 838,151,20 
ed 11 rimanente è dovoluto 
al Fondo di Riserva in » '398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
conpolizzen.202,838 L. 4,054,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Kiserva 
pel 1901. . . . » 8,148,339.08 

(1) A tutto il 1900 si Sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,4«5,276.89. 

L'AMMimSTRAZIONE. 

Oa>at>la fepi*owiai*ie. 
(Vedi in quarta pagina). 

Malattie degli occhi 
DIFETTI BELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conauitaiioni tutti i glonii dallo 2 alle 6 eccet­
tuata l'ultima Domonioa e relativo Sabato ' di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Venerdì, ore 11. 
alla Fermaoia Filippuzzl. 

IN B.il.'|a iiliiiiiMlil 11.11 • 

Se tosaito prendete le 
Pastiglie Balsamiche Castelli 

. a baae di Lattncacioi 
Deposito farmacia Alla Loggia* 

Teatr i ed Urte . 
T e a t p o Minarwa. 

Le previsioni di tutti — previsioni 
del resto non difficili — si sono com­
pletamente avverate. 

Sabato sera tiSXAmleto una pienona 
di pubblico a un vero successo. 

Salvini al suo apparirò i'u aaliitato 
da un uragano d'applausi cho si ripo­
terono calorosamenta durante tutta la 
rappresentazione insieme a molte chia­
mate. 

Di .Gustavo Salviul oramai è su­
perfluo parlare: basti diro che è un 
artista perfetto : padrone assolato dolla 
parola, della scena e dell'animo degli 
uditori che lui volgo e trascina dove a 
corno vuole. 

A lui è e sarà sempre compagno il 
successo. 

La compagnia si rivaiò buona ad omo­
genea. 

Ieri sera col Doji Cesare di Bazan 
altro successo. 

La brillante commedia venne rappre­
sentata molto bene, e diverti assai. 

Giuseppe BÒrghettf dìnettortf reiponsabile. 

Eatpazicni del pagio Latto 
del 24 marzo 1902. 

Venezia 43 31 58 25 74 
Bari 17 10 20 4 69 
Firenze 13 10 8 8'i 44 
Milano 40 75 27 30 50 
Napoli 59 54 '<i3 9 60 
Palermo 68 41 67 7 72 
lioma 65 49 44 32 57 
Torino 76 33 25 4 50 

ra : il Carnevale di Torino 
con Brunorini, il creatore della famosa 
istituzione Aeiìl'elmo. 

L'Offeileria OORTA 
Pi'omlata oon diploma d'onore speciale 
.avverte la sua spettabila clientela di 
Città e Provincia, cho si è dato prin­
cipio alla confezione delle ormai hon 
apprezzato a rinomato 

FOCACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l'in­

terno ed estero. 
Nella suddetta premiata Ofl'oUeria 

trovasi pura un ricco assortimento 
VINI da lusso in bottiglia a da pasto. 

Mercatovecchlo, H, I. 

A Gabinetto Ortopedico & 

C R O S S I B E R L A M | . 
• ^ V E N E Z I A ™ 

l'ondameuta Prefettura, 86B'<S ^ 

F 
A Fabbrica Cinti - Ventriere - C 

- ^ Calzo elastiche - Arti artllìcial! S-
^ - Corpetti ecc. occ. • 

<B Articoli in gomma. 

Prof. E. CHIARUTTIMI 

SsecialMa w le malattie ìstem 
o o n s u l t a z i a n i 

ogni giorno dallo oro 11 '/j allo 12 '/, 

Piazza Morcatonuovo (S, Giacomo) n. 4, 

AMARO BARBOGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo oon med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più etflcaco ed il miglioro 
ricbstituento tonico digestivo dei preparati consimili, perché la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare la funzioni dullo stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 proparare una buona digestiono, impedisco anche la stiti­
chezza originata dai solo FERRO-CHINA. 

Uso : (Jn bicchierino prima doi pasti. Prondendone, dopo il bagno rin­
vigorisce od eccita mevavigliosamenta l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri o Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico proparatore dol vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli a della anticha 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domando alla Ditta. 
E. G. F.IÌI B a p e a g i • P a d o v a . 

Gabii?eilo Odontoiatrico 
dol chirurgo dantista 

TOSO E D O A R D O 
€ u r » delle uiolatUe dei detUi 

Orifioaziona •— Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale —; 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui-sistemi 
più recenti. 

~ • lavar! in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI I GIOUNI DALLE ORE 9 ALLE 17. 
I signori Clienti dalla Provincia possono ricovero lavori .di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

I 
i 

I 
ITALICO PIVA n 

UDINE - Via Superiore N. 20 ~ UOiNE 
(Locali propri esprossamonto l'abbrioati) 

Premiata Fabbrica Udinese 
Acq_ue Casose e Seltz 

eRANDB DEPOSITO LE&NA E CARBONI 
(Coch, Fossiift, Dolce e carboni inglesi) 

COI! tse^aturft e mìpuccaturu a fora»» luoti-ice ^ 

Servizio Gratis a domicilio 1 
RECAPITO Via della Posta N. 44 — Telefono N. 167 

I 
É RECA s ^ 

file:///ssociaziane


pirir''^"-!r50 \a<!hin\''tó.m<'nt,(' pr'vVHv» r.'-\f«tn^UJÌfi'ti|»rtnc5n.i*>'àèl O l o r n H Ì e ÌJl U d i n e 

La ttehenina Itombarcti, io quaranta ausi di fltipei'ion2a> 
è stata ricoootioiuta timadio unico ed insuparabils' contro la 
ioete, catarro broacihit', e mìalaiaaì altra matiittfvt bronco 
pulmonalfl (Semmola, meraviffliosa (Ramaglia), efficaeimima 
piò (ii ogni altro rimedio (Oardarolli). Evitare la'numerose 
falaifloaaìonì'ad itnitaKìoui, protenderò la vera. Costa liroSil 
flac. in tutte Io farmacìo. 3i apedisoe in mito il mondo dietro 
rimosia anticipata dì lire 2.50 all'uaioa fabbrica Ijombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma 345 Ma. 

La ttehenina al oreoaota ed easenia di menta ha aompre 
[ruarlto la tiai o tubercolosi palmooare, anoha in oaai gravi e 
ik-dHaiati dai medici. Soompariaoono ì bacilli di Kocfa, caaaa 
la totae e la febbre, aumenta il peao del corpo. Molte volte 
ai è credalo al miracolo. Giova pure moltisAmo Delia bronco 
alveolita e neli'aama. 

Cotta lire 3, por peata lire S.&O; ae! fi, lire 13 in Italia, 
«atero fr. 20 anticipati aU'n îoa fabbciga Lombardi e Con­
tardi — Napoli, Via Eoma SìlB bis. 

Vlneziom anilieltiea è !(• rimedio aolantìflco por eooel-
lenaa per guarire aiourament| la blenorragia, la goccetta, il 
raatringimentc. Agisce come preoentim infallibile e eiffliva 
insnperabile. Le ̂ iii oitioataie dolo'tota Méféziiiée, Il restrin­
gimento, scompariscono dopo.̂ ipoche applioaziooi. Soma rivali! 

Costa lire 2.50 il flaccon, ée posta lirt) 3,25, quattro fl. io 
Italia lire 10, estero fr. 12 ffiticipati all'onloa fabbrica Lom< 
bardi e Oontardi — Napoli, Via Berna 345 bis. 

La SmUacina, a bffo di aalaapMl̂ lia 20 Oio e legni italiani 
e il rimario piti receQte e garantito per la guarigione della 
aliillda in tutta le sua î rma. Si unisoa mlrabiimelota ai ioduro 
tli potassio dando una cura radicale insuperabiia. Scppipari-
acono le macohie, i dolori gi'ingross'imontl glandolati; H» 
tor&ano le forze l'appetito ed il benessere. La cura completa 
di tre fl. di Smilacina ed uno di ioduro di potassio puris. 
aoloz. costa lire 21 in Italia, estaro fr. SS 'anticipati a Lom­
bardi e Contardì - Napoli - Via Eoma 345 bia.i 

La Cura '"'onisrdl, fatto con le Pillole litiuate Vigiér ed 
il Rigeneratore, costituisce la pib importante conquista .della 
moderna terapia. Molte migliaia di aô m«J»ti di 'diabete sono 
guariti in tutto il monito, mentre fin oggi il ma|e si riteneva 
incurabile. Scompara lo aucohero dalle urine, ritornaoo le 
forze e la salute. Si usa oioò misto seiiipre. La cura completa 
di un mese (2 Rig. a 1 ,">• Pi)!,) coata lire 12 in Hai a e si 
spedisce in lutto, il Mondo por fr. 16 anticipati all'unica fab­
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

•«aiasM»iaM«MtartM»«M*É>l«l»Waliliss>aiis»M<MWaM».̂ ŝ»>i 

L'Antiteptoto, a base di blaim. (20 0|Q) ,i il più grande 
rimedjp per ot̂ tencre la guarigione radicale di tutte te ma­
lattie dallo stomaco dall'ii)lei|tlpp e delle stasi dal'fegato. 
23isiufetta e corrobora lo''stoma|oó, e jpnteatino, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale aùche ostinato ed arittoo guarisce 
iàfaliibUmeute e radicalmente. 

' La cura koompleta per la forma atonica (coti stitloheaza) 
costa lire 3$j per la fornut'putrida,(con diarrea) cotta lire 

„ _ _ 24'j pô  la forma adda cgàt» lir,e, 18; 6. saggio lire 6 e par 
posta in tutto II mondo ' lira'7,< aatici^ate a Lombsi'di a CoatàMl - Napoli Via Bo­

ll, Baiaatw 'Zomtafii k il rimedio divino pec calmara oatAo n 
incanto i dolori della, getta, dô  reumi, dell'artrite, dalla na-
vralgie. A bast d'itffoto canforato ammoniacale ta Ojo. Dopo 

,la aedondiio t?rza appllp«ione aodnipariaoe il gontoe otta^ ' 
flendòsl'H calina-i»)iàtil«ta del latle. I periodi ioào silonla-
natiidd anolie Jlistrntti. E ritenuto meraviglloto. Ooala lira 6 , 
e si spedisca l̂ coom. in tutto II mondo anticipando l'ìmp0rt^ 
a Loinb r̂̂ i «i,Ooiitardl — Nàpoli, Via Soma 345 '̂bla p. p 

g g " ! - <"«^Bg„., l . . lHI)i I I ,1 
La Jìieiiiini, a base dalla di resina di ricino • asstanza an 

tissttiche,'i il'prepacato, aoifiatito |JH|p>iìBMn!' ' . | | l | '^ 
Oompoato siigli studi falli n'oll'islìtataRiiloordiPariJi,So™ 
immensamente" por l'igiene della'teiia, aWisw.Ia'cadtlfi'del"' 
capelii'e no promuova lo av!lup[loioiircelor»'nadWitri^iGiiii 
parchi uccide | bacilli patggeniidal csoloiOapdluto.'tllatrngglu 
la forfora e l'qntume Costa lire 5, per peata lire 0; quattro 
a. liro,20 anticipata all'ooio» .faSl)rl».,Jii«ifib(Bi ^tanHniig' 
Napoli, Via Roma 345 bis. . , . ' , , «•'.««•iissàJ-"''! 
--"-^ ^ '. ^,^1^^^-

La Cura lumUrU, fatta col Rlgenetvtoraadi'QninnlI di'' 
Slrioaina preolsi è quanto,di mfgli6i.laiSOÌeaH/abMli,|(ollUqr.. 
finora par giiatire la neura8tenia,,l'a4aurio!pî a,̂ ervp{f;,jr,ff)7,| 
potenza, la deboleiiza spinala e generalo.'RlcoBt!ttiisce,ui mòdo . 
mirabUo'l'intefo organismo senza alcun danno per'lriiUnfl!"» 
Oiova in tutte le età ed sneh& in JMl travi. .Costa JirtiS 
(4 Rlg. ,1 fi. «raff.'^rrlftir^i'llfero'menintiomiélm^i 
fabbrica Lombardi a Ooatardi ' Via^HiHiia'346 bWJlSi|lffl. l ' i b 

ma 345 bis. 

RAtee i f t l l lISl! P^^iJlfnlfi^ lUaitiltilliHi ^>t<>»o A. stanzoni t.O'. Via Sala 12 — Z'orino, C. llorta, via Botna, 2 -^ fheiiii, Farm: Ti'ento,' Campo S. Oanciano — Ammd e Bologna, T4de80p e Foligno, Baaa'rìa.— Ì̂ (renM, Celata PeaSk , 
U ^ a a i S ^ ^<f' r i Usu i l i .IIIBUIUHU^I e Figli,—*m<r, Cólonaollo e Bordoni, Coi;«o V. E., 18 ; A., Manzoni a a . Via di Pietra—,, «7»pMj Ifrat̂ Hi (Jranìli -Foggia, Aoaltiflli F. & -, Bah W»ia i , Mdnfóleona,̂  Llpìtóli» ii-"JterWW' 

», ' a'Iome, Olita o Fawari — Palermo Petralia, via'Maqboda — Jlf«4s(«a F.lli Canauzi eoo. i- DEPOSITARI nella Repubblica Arg(sntina L. Fisotetti y 0. Calie Es'n êralda 668 méOin'Mrei'- • ' • ; - , 

oooooo 

Vernice 
istantanea 

lenza bisogno d' o-
peiai e con tutta fa-
oi|iii si può Ittoldaro 
il proprio mobiglio. 

•Vendesi presso l'àjo-
mimMW. à»K,S^iì& 
al,ifre& di-tfeìit. OT 
la! Botti^is(, 

È t ia t tn e l 6 c h e sit p u ò dou ld i^ ru re lii unì' ti'aî 'iji'n'l̂ ^ 
mercè la nuova combinazione déll'timìdb col ŝ aponb. — Slarié 

Nnov» l&ivenzlane lirasviottBtia della Ditta Achille Banfi, Slitano. 
a» t o e l e t t a — Renate-la palla verameiUe ' int icl i iaa, I t l ancn , v n l l u t u i » , , . , . . , • 
più d'ogjìi attico sapone perchè è cempu^tp con ao9,tanza speciali ad è fabbricato con inacciiiue d'invènT îone detta Casa. — Su^^eriore ai pia flnoniati 
saponi esteri. ~ 11 prezzo poi è alla portata di tatti. Si vende a cent. SO, 8« e a « ial pazzo profamato e non prafiimato iu-apposits elegante soatoiOi 

llMk SKOM €OIiVOI«IÌV.^#) CWI I»IVEnS9 ISAtlPOI»! ALL'AMIOO IN COUMEUCIO. • 
7erjo aartolina-vaùlia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce tre possi grandi franco in tutta Italia. Vendei m^sso (utti i princjmlidrmàimt 

I farmacisti e MW^mieri del Segno, e dai t0^tt(!ti di Milano Pàijanini Villani e C. — Zini Cortesi e Ber^i' — fmm'Pardàisi e vSnp" 

"^ii i i iSia i'.M. I. .MI 7 ••• ;.;ii'[ii •• - i n - ^ f f f t - ^ 

ani e C. — Zini Cortesi e B'ert^i 

5 ^ 

tmm» «jMl'tdUn 

senza distruggere lo téma '••• ' 

i datiti iditlld m,i:l«ttio obiivtinDaìttiBfttjBt'iil 

Una soatola eent«< 

iiT«ltdetipre9aol!Ain«sinÌBtvi<iitaii)S dell 

i i ì l 

tIPO0BAFIA E OARTOLERIS 
"'^i , . A, 

HiRGSBMDUSGO-ODINE 
IijBRDA'jov'aopmo 

VIA. PaEFfeTTDKA V u CÀVQUR 
al servizio dal Munieiplo di Udina, Deiiutazione Provinciale, Monte di Piatii, 

Cassa di Bisparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

GRAHTDE V E P O S Ì T O CARTE 
' < fine ed ordinarie, a tnaeshìna ed a roano 

da scrivere, da statupa, • da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Oggetti di oanoelieria e di disegna. 

B'-REZaBI P I F A B B f t l O A • 

Lavori lipografipi e pubblicazioni d'ogni genere 
,eca|iomiciié e'di liisso. 

Stampati per AnWnistóafioni jidlibUciie e private, commerciali 
ed industriali, î  prezzi di"tiitta "concorrenza. 

rORJUTURt ÒOi«,PLÉTE 
.per tóunfcipi. Scuole', Istituti di educazione. Opere Pie; Uffloi, eoe, 

' S e r v i z i o a o o u r a t o . 

'PRA]?^M, | tó* t fÉ ;;|^pl?rtÌ!Ì^ 
1<!1 

! l » ' ; 

• il 

H 1,11 

' ) < , l 

.@HARIO FEBROVIAf l IO 
Partita» 
BA onoa 
0. 4.40 
A. 8.05 
D. 11.26 
9. 13.20 
0. 17.30 
D. 20.23 

Arrivi 

'•'t§r' 
11.62 
14.10 ' 
18.16 
22.28 
?S,Olf 

l'or tenne 
l a VIHIHU 
D. 4.45 
0. 5.10 
O. 10.35 
D. 14.10 
0. l%m 

A m a i 

A u n i m 
7.43 

10,07 
16.25 
17.r-
2B.25 
4.40 

aa ffouat A''^OinSB£U 1 HA pom4»BA A oamm 
0. 602 8.66' 0. 4.50 7.38 
D. 7.68 

.i3.ig o'.ìm 11.05 
0. 10.35 .i3.ig o'.ìm WM 
D. 17,10 18.10 0. 16.55 19.40 
0. 17.36 20.4E; i D. 18.39 20.06 
»A mma 

0. .6,30 
D. '8.—• 
M.1.1B.4S 
0. 17.26 

A 'TKUHITR , 

M • i 
20.30 

jiA lansTai 
.A. 8.2B 
'fi. • », -
D, 17.80 
M, 23.30 

A osaiai 
,1U0 
>ìtSb 
>W.— 

7.32 
IlA^DDIKa A niTCDAUI 

, 10.12 
,•'11,40 
, 16.06 
, ».2S 

16,3(1 

XAt-eirnlui 

M. 6.65 
10.63 

ki8 

. 7 ^ 
,.U.18 

BA CASAaSA A POKTOaK. BA POIfCOaH. 4 OASAXBA 
A .9.10 ».48 O. 8 . - 8.45 
0. 14.31 16.16 0. 13.21 14.65 
e. 18.37 19.20 l o . 20.11 ',ì0.5a, 
onna s,aioiisio VIHIIIA 
M. 7.85 D. 8.36 10.47 
M.13,iaM.14.15 18.: 
]U:.17.5e D.18.57,21.30 D.18^ M.20J2421.16 

VHMIZU a.aioBQio impnl 
D. 7.—M. 8.57 9.53' 

.Igt^ M.14.14 15.B 

BA a&BAJiaA A SPJUSB. 
0. ».U 9.55 
M. 14.38 15.26 

.IHB. A OABAUSA 
,1.05 8.4J 
15.15 ,14,-, 
Ì7.30 ' 18.10 

• |tLEp pPOSIZieiHI DI BJO'Jf,E,: •|)I^t0JfB, : BOMA ' B 'l»«gjE^'.!, ,̂,̂ ,̂  
'Premiato 'con Mé'd'a!|lle.ij'oro.alle.(Ésposiizioaì di. ììI-ftpoU,„RO)Wai,'<4ii»|bHrgfî '̂>. ,i.ì','s.,'(r' 

„ -, . ., ^^ ftltfe a•Ud4^eJ'¥e)^ez]|8^•;;!PalériHo/!é.'TBnao ISaSji, -i •> •t'..t:,iu:i[,tnsHiìi h^ 
, . ••' ' '%• ' ìiìf''' ' '• " •'• '''"'',\il/' iiv''''.'K'?'''!'̂ '̂ '?V'i '̂''' ' ''' '"' '' "' ' " • ' ' ' • " • '• ' r-""i> -'^"Hfu* "hj 

•del'Vermouft-Vendesi,liei princi|alì C|p,c^.i''^**^^*^ri ^ Liquoristi d'ìtaliat; ',<•«'•' 

': '• ' '\ ' / •, '' • . ' © Ì S M I M Ì Ì ' 
Il sottoscritto, dopo'lunghi » 'i'lp"etl!tJ'''diiS&riltf«ttÌliè 

lieto !jfeM£fi''«É«i'̂ '«|iir/i'#M<^fiO,f«'Pfl^ffB preparato dal 
ahim'ièo m't^ki^.mtf^'>o De^nmo è il SMfijite'st-. 
neratiire delio stomaco, poiché aumenta l'appetilft,a.isdifitc. 
la'digestione. > • . , , ,,,., ̂  

Tale liquore non alcoolioo è di gusto piacevole, Conico, 
fortificante 'agisce potentemente sui neryi' 'dél.la' v'ita orga­
nica e-snl cervello noostitueodo'tutta là ni'Ssa'sanguigna. 

. Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ohe XJ'AMÀSI), 
D'UDINE 3ÌR sornpue ptù apprezzato clalip'ub'blicó ed aĥ jh's 

' prescritto dai matliei coma il miglior topicp jdigéstÌTO che 
si ooooaoa. 

iDua s.aionaio THUBTI TiuiBTi B.aioaaio iniaa 
U. 7.35 D. 8.35 10.40 D. 6.20 li. 8.28 10.12 
M.13.ie 0.14.15 19.46 
M.17.56 p. 18.57 22.15 

M. 12.80 Iyi.U,30 16.05 M.13.ie 0.14.15 19.46 
M.17.56 p. 18.57 22.15 a, 17,80 M.19.04 21,23 

Falormo, 2 febbraio 1896. 

i..iinsiirf.M.aiifriTirii 11 ini 
l ;a 'ÌÉ^ariiii». 

fiAA?AiiiaK 
Partenze Arrit( 

Annwn 

ìOSàBlt' mhhA & 
Partente Arrivi 
pADiin^ii ',^ . i -

.m,A. 8.4. , ,'4'i>^><UI'.Il!s. OAHUUa 8 . 1 . »',k, 
8.15 8.30 '-10.— 7.20 8.36 9.— 

11.20 11.40. , 1 3 . - 1J,10 ,12,25 - 5 — 
1*60 l i l l ' ! I t e lBÌ6 ;15;J0 16,30 
17.40 Ì7.4B Im I l i o 18.45 - -

- " ' " - I ' l U ; . • ' " ' , ' • ' ' , . > l i , . i r ) i , i ) ( j i i l ' I < ' - ' , , , 

••'Stg'.'&è '•'Ùandido l^_qrmnifo>, ,f<tìi^aoist<tv<Sdim'ì:jh 
Mi è BOUitBìi'ìùaotk.f)ruitò l̂'aì(dBliarie*.l:h«-a'vìénili$ «usato 

e . ' ' ' s*IÌ3 '# ' l '^^ IXtlDÌSfS l.'ì'hó..trovatO'H'(5«oi(ai'ie?aeàciBi 
.'.eorproodènte. non s(ilalia'.itntter<^ll»< mataisie,idl> atemaao;) 
, aec«Atpag£ato da a90,Dbsaia, lAnal'ì ao^aa^ 'iieUei'tiMiî et«àxeu 
4eriv,i);>ti,.4^ ppftun î,' das.<maliattie "éiauiileati,' ^pom'S «Mal' 

.fi9|!t,Wj'4t.p<t^Ì^>,<If"o stomaco medesima oau^s '̂matTSgati 
^d irrtBOlM.blli., , '. • • :'''if' ,' • .1 .1 : ' •• I ' ' 'M'S '.j 

Ì,'A14A0 D'WMNB^ è) onp'dei.iMgUojii tinloli.¥liéttól 
ahj)ia ,O0AP.̂ (ìÌHl̂ o,,>|) ìlnoaHllaicdidiipt'esar'ÌTem'allioieilèlisuti;; 

,Gi;adK0$, 9|g0(>l* De Candido, i sensi del(&'mii>parfatt«!i 
i8tÌBW.ed,p93?s''a»ìià.'r • • ; i l ' i l "•() 

, j ,pojigifi|ftO|,ji| àarB,,15ìlebbraio il896J .. ' ' M. 
,, Nicola•dlott; ' 'Pi;l l '%iHikìf ' '•" 

Pm^nMWéepUaìe stilliiiVoÙ^iBV'a! mite'iktllVl' 
- ^ — ••' " ' ' - ' ^ - i - ' • " ' • '"•• ' "" : ; i ' : i j " ' f i i f i . . 

•imi'.HHi Hiktrtfr. ' - r fmi 
•ite>'««=s9lfci»<»iiwajlfe!PMNaS9feJ«WE'Sé>'«^'S!rfJfe^ 

'Lavorio ti|>@ji-rattci 'e .piifibl'ieazloiu't 4''&^àl 
g e n e r e # ' «{I|^f|^ii>|e0!ai»)'»é|la |{t|i«)|$raila del 
iSUtol'ÈiaM» »'4»ire2:%S M tul(.# ,«o«i¥eu|]euiEft< 

mmwmmMmm 
Dno'doi più ricercati'proflfltti peri tpitoilottts è l'Aioquil 

""di Fiori di .Giglio e Gelaoniiijo. La viitil di quest'acqua,, 
è.pfoprio détte più ̂ \?ifqy<)H,,,Ii;sjfi,,dà.,?lt» ,tinj|a ,(iiiPsi,-
òarie quella morbidezza, e quel vellututo che pare non, 
siano icho .d<" più bei giorni della gioventù o fa apanre, 
maoebie rèsse, Qualungpe signora (̂ e quale non lo hì) 
gelosa della purezza de} siid odjìj'jiìto, 'non potrà'fare à 
meflo d^ll'atiqua di Giglio e Gelsomino il cui u^ '̂ •^-" 
venta ormai genorlilei . " ' ' • '• 

v'Prezzo: alla bottiglia'!., m.a^.' ' '" • • ' 
Trovasi veudibilo pressi) l'UfUcio antimi li del Giornale 

IL FKIOLI, Urìine,iyia,'>SaH«'grfifat;tur4'tt., 8.'1 i '_ 

""•.l'I'.iK'ì. iLq>,i |ViTi j f /'" 1^ fEnJf 
| , ,Jj,.-i.J.i. . , \ li., .¥,': A?Ve..^.fA?Ji 

' ' ISTANTANEA'" ^ ''"^ , ' 

L-\W%^ •i'ÀiP.W.'lSfii'feie.il BiwftfjjO # 0 -
1 bigtìo. — Tandeai pressoi i l'A(Hmt 
h ifaistjajiQaa.didl .msKrUilio •at'iiprèteo 
I ' diiifent. iSft'-la aottiulia'.'. ' . 

., .1 ., : i - . ' > . l :, ,- ,,'. 

Odine, 1902 — Tip. M. Bardusoo 


